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Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Mt 28,16-20
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù 
aveva loro indicato.
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono.
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e 
sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel 
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a 
osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del mondo»

Battezzate tutti i popoli nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo

Ringraziamento per grazie ricevute7.30Lunedì 27 maggio
Messa a S.Giacomo

++Per i defunti di persona devota
++Pittaro Angelo e De Monte Vanilla

7.30Martedì 28 maggio

++Bearzatti Egidio e Noemi
++Basso Giovanni e Tolusso Caterina

7.30Mercoledì 29 maggio

++Def.ti fam. Florean Bruno
S.Messa e Processione con 
Santissimo
Segue Adorazione Notturna fino 
alle ore 7.00 di venerdì

19.30Giovedì 30 maggio
Corpus Domini 

In Onore a Maria Ausiliatrice

Rosario chiusura mese di Maggio

7.30

20.00

Venerdì 31 maggio

Visitazione della 
B.V.M.

+Bearzatti Antonio
+Lo Presti Carmelo
++Def.ti Fam. D’Agnolo Giampaolo

20.00Sabato 1 giugno

++Cilio Maria e Gino

Tolusso Maria, Vidotto Piero e Eufemia

7.30 

10.00

Domenica 2 giugno

S.S. Corpo e Sangue 
di Cristo

Sono 40 giorni che parla del Regno e ancora non capiscono, 
eppure Gesù non si stanca di avvicinarsi. È Dio che bussa alla 
porta dell’umano, e la porta dell’umano è il cuore.
Ci sono andati tutti all’appuntamento sul monte di Galilea. Tutti, anche 
quelli che dubitavano ancora, tutta la comunità ferita che ha conosciuto il 
tradimento, la fuga e perfino il suicidio di uno di loro…
Ma il maestro non li molla, e compie uno dei suoi gesti più tipici: 
si avvicinò. Si fa più vicino…
Sono 40 giorni che parla del Regno e loro ancora non capiscono, 
eppure Gesù non si stanca di avvicinarsi e spiegare.
È Dio che bussa alla porta dell’umano, e la porta dell’umano è il 
cuore. E se io non apro, “lui alla porta mi lascia un fiore” (Turoldo). So 
che tornerà, perché non dubita di me. Loro sì, dubitano, anche di se 
stessi. Ma i dubbi non hanno mai raffreddato il cuore di Dio.
L’ultima, la suprema pedagogia di Gesù è così semplice: “avvicinarsi 
sempre, confortare e incalzare”, sussurrare al cuore, e soprattutto stare 
insieme a loro: io sono con voi, tutti i giorni, anche davanti alle porte 
chiuse, quando ti ingoia la notte e quando ti pare di volare…….pag.2

Recita del Rosario

Venerdì 31 maggio per la chiusura del mese Mariano il Rosario 
sarà recitato nella Chiesa parrocchiale  alle ore 20.00.



In Parrocchia
● Invitiamo a meditare il Vangelo della Pentecoste, e partecipare

all’incontro di condivisione spirituale a Casa di Renzo e
Isabelle : giovedì 30 maggio ore 20.45

● BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE E DELLE CASE Dal lunedì al
venerdì, dalle 17.30 alle 19.30 o su appuntamento Il diacono
Mauro tel.3474423983: via Saletto

● Domenica 26 maggio oratorio aperto dalle 14.30 alle 16.30.
Ultima domenica di apertura prima delle ferie. Riaprirà in autunno

● Domenica 26 maggio grande Festa Diocesana ACR e Adulti 
di Azione Cattolica in Seminario a Pordenone. Per partecipare 
info. Rachele e Gaia per i ragazzi. Massimo e Clorinda per gli adulti.

● Giovedi 30 maggio Adorazione Eucaristica notturna da dopo 
la messa e processione fino alle 7.00 di venerdì

● Con l’iniziativa “Abbiamo riso per una cosa seria” sono stati 
venduti 56 Kg di riso e raccolti 576 euro.. Grazie per la generosità

● Continua il progetto Gemma a sostegno delle mamme in 
difficoltà e la Colletta alimentare. Trovate il carrello presso il 
negozio Coop

● Ci stiamo avvicinando alla bellissima estate con le 
grandiose iniziative di “Coloriamo L’estate “presso oratorio 
Noi di Arzene. Si parte il 17 giugno e fino a tutto luglio
Orari e informazioni sono riportati nella locandina allegata.

In Diocesi
● Venerdì 31 maggio-domenica 2 giugno, presso il Residence 

S.Stefano di Bibione, weekend di formazione e condivisione 
per coppie sposi anche con figli. Tema «Artigiani dell’Amore» 
Servizio Diocesano Famiglia e vita. Info e iscrizioni telefonare a 
Luisella e Mario 3332719753

Collaborazione con il Comune

● Presso la Biblioteca di S.Martino sta per scoppiare l’estate. 
Si Parte il 10 giugno con Immaginario-laboratorio di circo e 
poi molte altre iniziative fino ad agosto. Orari e informazioni 
sono riportati nella locandina allegata

E poi l’invio: andate in tutto il mondo e annunciate.
Affida la fede e la parola di vita a discepoli che hanno un peso sul cuore, 
eppure: andate e battezzate, immergete ogni vita nell’oceano di vita.
Fatelo “nel nome del Padre”: amore in ogni amore; “nel nome del 
Figlio”: il più bello tra i nati di donna; “nel nome dello Spirito”: vento che 
ci fa tutti vento nel suo Vento.
I nomi che Gesù sceglie per dire la Trinità sono nomi di famiglia, di affetto, 
nomi che abbracciano. Perché Dio non è solitudine ma abbraccio, attrazione, 
incontro, connessione.
Come tutti i dogmi, anche quello della Trinità non è un freddo distillato di 
concetti, ma contiene la sapienza del vivere, la sapienza ultima sulla vita e 
sulla morte. Ed è questa: in principio a tutto, nell’infinito del cosmo e nel 
minimo del cuore, in cielo come sulla terra, sta una comunione; all’origine, un 
legame. La Trinità è Dio che genera e presiede a ogni nascita. Infatti l’essere 
umano non è creato solo a immagine del Padre, ma anche a immagine del 
Figlio, volto alto e puro dell’uomo; e a immagine dello Spirito, respiro al 
primo Adamo. Non siamo semplicemente a somiglianza di Dio, ma di più, a 
immagine e somiglianza della Trinità, sapienza del vivere e del generare. 
Allora posso finalmente capire perché sto bene quando sono con chi mi vuole 
bene; posso capire perché sto male quando sono isolato e senza legami: è la 
mia natura profonda che si esprime, è la nostra divina origine che reclama e 
domanda di respirare, di ritornare intera, nell’abbraccio: “ci si abbraccia per 
ritornare interi” (A. Merini).
Io sono con voi fino alla fine. Non dimentichiamo mai questa frase, non 
lasciamola avvizzire. Sarò con voi, senza condizioni e senza clausole, 
dentro le solitudini e dentro l’amore, nel dolore e nella felicità, a fare storia 
nella vostra storia. Per questo il vangelo è affidato a undici pescatori 
illetterati, che non hanno capito molto di Gesù, ma lo hanno molto amato.
Piccoli su quel monte, ma abbracciati, dentro un calore, un respiro, un vento 
in cui naviga, senza più ansia alcuna, l’intero creato.             P.Ermes Ronchi

A Roma la prima Giornata Mondiale dei Bambini 
voluta da Papa Francesco: “Imparare da loro”
Un evento senza precedenti. Decine di migliaia di bambini da 
tutto il mondo. Sabato 25 maggio musica, sport e il dialogo con il 
Papa allo Stadio Olimpico, domenica 26 la messa in piazza San 
Pietro e il monologo di Roberto Benigni

disegni 
inviati 
al papa 
dai 
bambini


